
N
o, non sono superpartes.
Io sono la sentinella del-
le deliberazioni delle as-
semblee del Pd e sulla

legge elettorale c’è una proposta
chiara. Quindi spero proprio che
tutto il Pd chieda a Passigli di ritira-
re il referendum abrogativo del Por-
cellum». Rosy Bindi, presidente dei
democratici è sul piede di guerra.
Non gli piacciono gli ammiccamen-
ti «di certi dirigenti» alla proposta
Passigli. O si ritira quel referen-
dum, dice, «oppure bisognerà tute-

larsi perché non possiamo tornare
alla prima Repubblica». Giorno cal-
dissimo per il Pd, su più fronti, com-
preso quello della manovra econo-
mica.
Bindi,cominciamodallamanovra.Tre-

monti dice che rimetterà i conti a po-

sto, l’Anci ladefinisce«unapietratom-

bale sul federalismo». Secondo lei?

«Il sistema delle autonomie locali
ha reagito con una posizione ferma
che definirei inevitabile perché an-
cora una volta il governo non ha
mantenuto la parola. Il via libera al
decreto legislativo sul federalismo
fiscale fu dato dalle Regioni con la
Conferenza unificata quando il go-
verno prese l’impegno di restituire
le somme che erano state tagliate
nelle finanziarie precedenti. Que-
sta manovra, invece, nei prossimi
tre anni toglie di nuovo risorse al
sistema delle autonomie, a partire
dalla sanità. È evidente che così il
federalismo muore, l’intero siste-
ma viene messo in ginocchio prima
ancora di essere attuato».
Ilministro dell’Economia apre all’op-

posizione, purché faccia proposte

«Eurostat compatibili». Pronti a pre-

sentarne?

«Non capisco perché dovremmo
partecipare a un documento sul
quale il governo ha già annunciato
la fiducia. Significherebbe contri-
buire a un testo sul quale voterem-
mo contro. È una contraddizione in
termini. È già inaccettabile lo stru-
mento del decreto quando c’era
tempo fino ad ottobre per l’appro-
vazione, figurarsi l’ennesima blin-
datura. Tolgano la fiducia».
Parliamo dei costi della politica. Per-

ché si annunciano sempre ma poi

quelli veri non si fannomai?

«Bisogna fare tagli laddove si può in-
tervenire immediatamente perché la
politica deve dimostrare condivisio-
ne con un Paese che sta pagando un
prezzo altissimo. Ma poi c’è bisogno
di misure pesanti, che vanno studiate
attentamente e che dovono riguarda-
re tutta la classe dirigente del Paese».
Perché ilPdnonpresentaunasuapro-

posta al riguardo?

«Penso che già adesso con un emen-
damento alla manovra possiamo pro-
porre di intervenire, per allinearci
all’Europa, per eliminare i vitalizi e
distinguere tra l’indennità dei parla-
mentari e il costo dei servizi. Poi, si

deve presentare un progetto di ri-
strutturazione generale complessi-
va: lo squilibrio non è soltanto tra i
compensi di un parlamentare rispet-
to a quello di un precario, ma anche
nella differenza tra lo stipendio dei
grandi manager pubblici e privati e
quello degli operai».
Ormai non ci crede più nessuno. Dav-

vero il Pd lancerebbe lasfidaallacasta

politica e non?

«Penso che dovremmo farlo subito
dando un segnale chiaro ai cittadini
e senza alimentare l’antipolitica».
Intanto c’è chi vi critica, dal TerzoPolo

all’Idv a pezzi dello stesso Pd, come

Matteo Renzi, e Walter Veltroni, per

aver deciso l’astensione sull’abolizio-

ne delle Province.

«La norma dell’Idv era di fatto una
norma- propaganda e non serviva
all’intervento che dobbiamo fare,
cioè la ristrutturazione di tutti gli en-
ti locali. È vero, se come opposizione
avessimo votato uniti il messaggio al-
la nostra gente sarebbe arrivato in
maniera chiara e immediata, malgra-
do avessimo sempre sostenuto che
era necessario procedere a una rior-
ganizzazione del governo del territo-
rio. Ma aveva senso votare una nor-
ma che non avrebbe cambiato nulla?

Foto di Federico Tardito/LaPresse

La presidente Pd sulla manovra: «Impoverendo gli enti locali, uccide il Federalismo
Gli stipendi dei politici? Ok,ma anche quelli dei capi delle grandi aziende pubbliche»
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Intervista a Rosy Bindi

«Sì, tagliamo la casta
Anche quella dei manager»

La sentinella

«No, non sono
superpartes. Sono la
sentinella delle
deliberazioni
dell’assemblea del Pd»
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